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Gv 9,1-41  In quel tempo, Gesù 1passando, vide un uomo
cieco dalla nascita; 6sputò per terra, fece del fango con la saliva,
spalmò il fango sugli occhi del cieco 7e gli disse: «Va’ a lavarti
nella piscina di Sìloe» – che significa Inviato. Quegli andò, si
lavò e tornò che ci vedeva.
8Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché era un
mendicante, dicevano: «Non è lui quello che stava seduto a chie-
dere l’elemosina?». 9Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano:

«No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!».
13Condussero dai farisei quello che era stato cieco: 14era un sabato, il giorno in cui Gesù aveva
fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. 15Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo come
aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del fango sugli occhi, mi sono lavato
e ci vedo». 16Allora alcuni dei farisei dicevano: «Quest’uomo non viene da Dio, perché non
osserva il sabato». Altri invece dicevano: «Come può un peccatore compiere segni di questo
genere?». E c’era dissenso tra loro. 17Allora dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui,
dal momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: «È un profeta!».
34Gli replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori.
35Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio del-
l’uomo?». 36Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in lui?». 37Gli disse Gesù: «Lo hai
visto: è colui che parla con te». 38Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a lui.

15 marzo DOMENICA IV di QUARESIMA “Laetare”

L'uomo è cieco, ma Dio ci vede benissimo. Nel
nostro cammino di desertificazione Dio ribalta le
prospettive: quelli che credono di essere degli illu-
minati sono avvolti nella tenebra, chi - come il
cieco nato - è corroso dai sensi di colpa e dalla
malattia, diviene discepolo perché oggetto della
grazia di Dio.

La cecità del personaggio di oggi è la
nostra cecità, la nostra incapacità nel credere,
la nostra fatica a fidarci di Dio. Al tempo di
Gesù, malgrado secoli di riflessione sulla sof-
ferenza (Giobbe insegna), molti erano con-
vinti che la malattia fosse una punizione divi-
na. Ragionamento corretto e implacabile: se
sgarri Dio ti punisce con la malattia, se nasci
malato hanno peccato i tuoi e Dio ti punisce
attraverso i figli. Ragionamento ineccepibile,
ma Dio ne esce malino! Oggi, grazie a Dio,
nessuna più pensa queste cose orribili

(ah!ah!). Gesù scardina quest'opinione: il
punito, il maledetto diventa discepolo, la
cecità non è più limite ma apertura ad una
dimensione più profonda, più luminosa della
realtà stessa. L'abbandonato, il reietto giudi-
cato (i malati non suscitavano compassione,
se l'erano cercata!) è salvato, guarito, illumi-
nato. Anche noi discepoli siamo chiamati a
superare la cecità, ad essere accesi e illumina-
ti dalla Parola che ci svela a noi stessi.
L'uomo, così bravo a scoprire e usare le leggi
della natura e del cosmo, ancora si vive come
un Mistero irrisolto, si percepisce con profon-
dità vertiginosa, non sa darsi risposta.
Manchiamo di coscienza di noi stessi. Pur
conoscendoci, non riusciamo a sondare tutti
gli aspetti della nostra vita, del nostro caratte-
re; Dio, allora, ci rivela a noi stessi. Con il
dono della fede, Dio ci illumina la vita e
diventiamo discepoli.

Riflettiamo:



6 anni dall’ingresso in cielo di fra Gianpietro
Vignandel (3 luglio 1973-21 marzo 2021)

Fra Gianpietro, ricorre l’anniversario della tua dipartenza: il primo
giorno di primavera di sei anni fa, all’inizio del Covid hai lasciato questa terra
perché la tua vita rifiorisse in cielo: te ne sei andato in punta di piedi, a Trento
dove da buon frate eri ministro della carità e sfamavi tanti poveri… Non ci
siamo mai dimenticati di te. Ricordiamo ancora le tue brevi visite di qualche
giorno in famiglia, perché avevi tanto da fare…neanche sentissi che per te la
vita era breve. Il tuo buon cuore  e le tue mani attive hanno  tanto lavorato
soprattutto a Venezia e a Trento… Il tuo passaggio tra noi è stato un riflesso vivo dell’amore di Dio
per noi. Tu ora vivi la Vita nuova con i Santi…il tuo loculo in cimitero, lo sai. è sempre meta di par-
rocchiani che sostano per un saluto e si affidano alla tua preghiera. Prega per noi Gianpietro…noi
siamo orgogliosi di te e ti sentiamo presente!

La S. Messa in tuo suffragio sarà celebrata dal Tuo Padre Provinciale, dagli Amici
Frati e dai Sacerdoti della Parrocchia, sabato 21 marzo alle ore 19.00 nella cappella dei Santi.

don Giovanni

Lettera ai Fanciulli e Genitori della
Festa del Perdono (Annone e Loncon)
Vi auguro il perdono

Auguro a tutti voi Fanciulli e Genitori di vivere
serenamente, e di inserire nel vostro vocabolario le
parole: scusa, grazie e perdono. Sono gratuite, non
costano niente e  ci insegnano a stare in una comu-

nità. Il perdono ci
permette di crea-
re un mondo
migliore, fatto di
amore, di tolle-
ranza e di pace. 

Insegnare il
perdono a voi
bambini significa

non farvi diventare uomini e donne che seminano
odio, paura e terrore, che fanno guerre economiche
e non. Mai avrei pensato nel 2026 di dover spiegare
a voi che ci sono missili  che abbattono grattacieli e
intere città… carri armati che invadono altri Paesi,

pronti a sparare su tutti senza distinzione di età.
Probabilmente se tutti avessimo imparato il per-

dono, le scuse e i grazie questa gente avrebbe meno
irrisolti da sfogare nelle guerre. Ma forse sto divagan-
do, la sete di potere ha vie infinite.

Uno di voi mi hanno fatto una domanda:
“Se Tu fossi un’ucraino perdoneresti Putin per

aver usato la forza per entrare nella tua casa?”
Questa è una domanda davvero difficile.
Lo so che istintivamente verrebbe da rispondere

no, però contro certe cose non puoi combattere, la
guerra fa schifo, è il crimine più grande dell’umanità.

Forse imparando a perdonarci nel nostro piccolo
sconfiggeremo tutte le guerre del mondo. Perché il
perdono ci rende liberi e può generare una cate-
na d’amore che arriva fino ai potenti.

Utopia? Può essere, ma è soprattutto la speran-
za di un Parroco. Buona Festa del Perdono a voi fan-
ciulli e ai vostri Genitori.

don Giovanni

19 Marzo: Preghiera a S. Giuseppe di Papa Francesco
Salve, custode del Redentore, e sposo della Vergine Maria.

A te Dio affidò il suo Figlio;
in te Maria ripose la sua fiducia; con te Cristo diventò uomo.

O Beato Giuseppe, mostrati padre anche per noi, e guidaci nel cammino della vita.
Ottienici grazia, misericordia e coraggio, e difendici da ogni male. Amen.

Auguri di Buon Onomastico al Vescovo Giuseppe, al nostro don Giuseppe, ai Bepi e
Bepine…alle Suore “Piccole Figlie di S. Giuseppe” che oggi rinnovano i voti durante la 

S. Messa delle h 18.00 - Auguri a tutti i papà!



Rientro delle Suore
A lei reverendo Parroco Don Giovanni,

a Don Giuseppe e a tutti voi carissimi fratelli e
sorelle della Parrocchia di Annone Veneto un
caro saluto e un augurio di pace e bene. 

Ritornando tra voi dopo una "pausa pro-
lungata" per motivi di salute, desidero esprime-
re il mio grazie più sincero per la vostra prezio-
sa vicinanza nella preghiera e nella fraternità.
Assieme a Sr Dantilla e alle sorelle di Verona ho

condiviso questa esperienza che ha segnato la
mia vita e mi ha reso più consapevole della mia
fragilità, ma mi ha anche rafforzato nella fede e
nella solidarietà con chi è provato dalla soffe-
renza. Riprendiamo insieme il cammino
Quaresimale con fiduciosa speranza che Dio
doni pace e Resurrezione a tutti noi e al mondo
intero.
Con stima e riconoscenza, vi saluto assieme
alla mia comunità ora riunita Sr. Dantilla Sr.
Stefanina e Sr Elide

Facciamo il punto sul Teatro e Centro Pastorale
Teatro che da 60 anni serve la comunità cristiana e civile…
I lavori di adeguamento sono terminati. Ora attendiamo che il
Comune ci rilasci l’autorizzazione per dare inizio alle attività.

don Giovanni

E' trascorso un po' di
tempo dall'ultima volta in cui
abbiamo raccontato qualcosa
della nostra scuola dell'infan-
zia Madonna di Fatima da
queste pagine...ci eravamo
ripromessi di farlo più spesso
in verità, perchè una delle
caratteristiche dell'essere
scuola paritaria è anche quel-
la di essere in cammino nella comunità.

E proprio per questo ci sembra giusto con-
dividere con tutti sia i momenti di gioia ed entu-
siasmo che viviamo, sia quelli di fatica e disagio
che possono arrivare.

Innanzitutto dobbiamo dire che da quando
abbiamo iniziato a settembre abbiamo conti-
nuato ad accogliere diversi bambini nuovi, arri-
vati per i più svariati motivi, anche da paesi limi-
trofi. Al momento possiamo contare su 77 pic-
colini che ogni giorno varcano la soglia della
scuola per accogliere gli insegnamenti delle
maestre e di tutto il personale che concorre con
la propria opera e presenza ad educare i nostri
bimbi. Grazie all'Associazione Amici e alla
Fondazione Santo Stefano abbiamo potuto

beneficiare del dono di un
monitor interattivo multimedia-
le e di un meraviglioso corso
di inglese con Miss Tricia. I
bambini medi e grandi hanno
già frequentato il corso di
nuoto, e da questa settimana
è partito anche il primo gruppo
dei piccoli. Grazie allo Sci
Club di Annone Veneto e a

tanti bravi accompagnatori c'è stata la bellissi-
ma gita a Piancavallo, mentre tra una decina di
giorni tutti al Teatro Russolo per lo spettacolo
dedicato proprio ai più piccoli (grazie al soste-
gno dei rappresentanti dei genitori). E a propo-
sito di genitori...anche loro si apprestano a vive-
re una coinvolgente esperienza: la recita (in
data da definire), alla quale già lavorano da
qualche settimana... sempre grazie a loro par-
tirà anche la lotteria delle Uova di Pasqua e nel
mese di aprile avranno anche un'occasione di
formazione con il dott. Matteo Pasqual, educa-
tore, pedagogista e formatore sociale.
Ultimissima e freschissima notizia è quella del
dono ricevuto dal Presepio Vivente (attraverso
una serata materassi e il lavoro di alcuni volon-

Piccola cronaca di una scuola che cammina nella comunità



AVVISO a quanti hanno olivi a casa e pensano di potarli in questi 
giorni, si chiede la gentilezza di portare i rami potati nel portico della canoni-
ca (a partire da lunedì 23 c.m.) per permettere alle Gentili Signore di prepa-
rare i rametti negli appositi sacchetti per la Domenica delle Palme. Grazie 

tari) di una splendida mobilia in acciaio
per la cucina (vedi foto), che ha reso l'ambiente
veramente professionale.

Naturalmente, non ci sono solo
momenti di gioia, di entusiasmo e tran-
quillità... sappiamo bene, per esempio,
quanto ci mancano le suore, la loro pre-
senza (suor Stefanina tiene alta la ban-
diera certamente!) nella scuola e nella
comunità, e stiamo attendendo di gior-
no in giorno con speranza il loro ritorno.
Succedono anche piccoli grandi impre-
visti che fanno parte della vita...come
un congelatore che si rompe e che
deve essere subito sostituito perchè senza non
si può proprio fare... alcuni lavori strutturali da
prendere per mano perchè la nostra scuola sia
ancora più bella, sicura e accogliente (e dicia-
mo grazie all'Amministrazione Comunale sem-
pre vicina e sensibile).

Però, se dovessimo fare un bilancio di metà

anno, potremmo dire che le cose belle supera-
no di gran lunga difficoltà e fatiche... guardiamo

con coscienza, serietà e responsabi-
lità al futuro, ma anche con una buona
dose di ottimismo e speranza (pensia-
mo che abbiamo già 79 iscritti per il
prossimo anno scolastico, con la
sezione primavera che continua molto
bene) perchè i nostri bambini sono il
bene più prezioso e la gioia che ripaga
ogni sacrificio e ogni fatica, e con loro
la possibilità di conoscere e incontrare
e stare vicini alle famiglie, per offrire
non solo un "luogo" dove portare i

bambini, ma soprattutto uno spazio di acco-
glienza, di fiducia, di supporto e sostegno che è
espressione di una intera comunità che non
abbandona mai nessuno.

Eva Belluzzo
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15 Marzo DOMENICA IV di QUARESIMA “Laetare”
Orario festivo 8.00 - (9.00 a Giai) e 10.30 i Fanciulli delle elementari si ritrovano con i
Catechisti in cripta per la Liturgia della Parola
h 14.30 Carnevale in piazza

Giovedì 19 S. Giuseppe, Sposo B.V. Maria  h 18.00 S. Messa per i papà
Venerdì 20  h 19.00 Via Crucis in Cappella dei Santi - animata dai ragazzi e

genitori di 1 media
Sabato 21  h 19.00 S. Messa prefestiva
22 Marzo DOMENICA V di QUARESIMA” Orario festivo 8.00 - (9.00 a Giai) e 10.30 i

Fanciulli delle elementari si ritrovano con i Catechisti in cripta per la Liturgia della Parola
h 15.00 Festa del Perdono per 10 fanciulli e le loro famiglie

- Un Pane per Amor di Dio (Cassettina da portare a casa)
- S. Messa comunitaria alla Domenica: 
piccoli in cripta per la prima parte.

- Via Crucis al venerdì (h 19.00)



INTENZIONI delle S. MESSE
Domenica 15 marzo: 
IV DI QUARESIMA “Laetare”

h. 08.00 * D.a Dianin Vanna Ann.
h. 09.00 a Giai * D.i Meneghel Marcello Ann. e Genit. *
D.o Salmaso Severino * D.o Dal Mas Guido * D.i
Murador Mario e Salmaso Elisa * D.o Armellin Dino
Ann. * D.i Minuz Giovanni Battista e Verona Anna

h. 10.30 * D.i Minuz Carmela nel Compl. e Cuzzolin Rino
* D.a Serafini Paola * D.o Franco Mario Ann. * D.i Dino
Ann. e Remigia * D.i Fam. Lazzaretto * D.a Vivan
Angela Ann. * D.a Visentin Rina Ann.

*****************************************************************
Lunedì 16 h 18.00 * D.i Cescon Luigi e Fellet Veneranda
* D.a Miranda Salatin

Martedì 17 h 18.00 * D.i Cescon Arturo Ann. e Fam.ri *
D.i Peccolo Liliana e Calabrese Lucia * D.a Quellerba
Luciana Ann.

Mercoledì 18  h 18.00 * D.o Manzo Giuseppe Ann. * D.o
Lazzarin Giovanni Ann. * D.i Giacomini Giovanni e
Chiarot Olga                                                                        

Giovedì 19  S. GIUSEPPE, Sposo della B.V. Maria
h18.00 in Cappella dei Santi *In onore di S.
Giuseppe per le Suore * Per tutti i papà della
Parrocchia * D.i Cescon Luigi e Bioses Sergio * D.i

Carli Angela Ann. Vittorio e Enrico * D.i Marangon
Giuseppe e Ortolan Enrico

Venerdì 20 h 9.00 * Per le anime
Sabato 21 h 19.00 (Concelebrata con i Padri
Cappuccini e presieduta dal Padre Provinciale Fra
Alessandro Carollo) * D.o Fra Gianpietro Vignandel
Ann. * D.o Secco Gino nel Compl. * D.o Polesel
Antonio Ann. * D.o Carnelos Arcangelo * D.i Lazzarin
Franco e Fam.ri * D.i Sandre Angelo, Mattiuz Angela,
Poppi Ida e Giuseppe * D.i Tumiotto Riccardo, Sandre
Luigia e Gallet Paolo * D.a Zamuner Maria Ann. * D.i
Giuseppina Parise e Fam. Parise e Martin

******************************************************
Domenica 22 marzo: V DI QUARESIMA
h. 08.00 * D.i Fam. Cremasco * D.i Zadro Giuseppe e
Luigia * In ringraziamento per 45° di Matrimonio di
Renato e Gigliola * D.i Sandre Regina Ann, Pancrazio
ed Evaristo

h. 09.00 a Giai * D.o Moras Walter nel Compl. * D.a
Moras Jacqueline * D.a Moni Fides o. Fam.ri * D.i
Verona Luigi, Noemi e Fam.ri

h. 10.30 * D.i Pivetta Luigi Ann. e Bianca * D.a Girardi
Seconda * D.i Toffolon Giovanni e Lovisetto Maria *
D.a Serafini Paola * D.o Lorenzon Fabio Ann. * D.i
Franco Modesto, Leonio e Mario * D.i  Portello e
Franco

INTENZIONI S. MESSE:

• Domenica 15 marzo: IV di Quaresima: ore
11.00 S. Messa per la comunità; dfti Tamiozzo
Maria e Scacco Giuseppe; dfti Fiorin Assunta
nell’anniversario, Sartore Giovanni e generi
Luigino e Nello; dfto Tregnaghi Italo; dfti Frasson
Sante e Zanchetta Maria negli anniversari; dfti
Verona Battista e familiari;

• Giovedì 19 marzo, S. Giuseppe: ore 18.30 S.
Messa per tutti i Papà; dfto De Bortoli Giuseppe
nell’onomastico; dfti Boron Giuseppe e Mariarosa
nell’anniversario;

• Domenica 22 marzo, V di Quaresima: ore 11.00
S. Messa per la comunità; dfti Gallinaro Giannina
nel compleanno e marito Mario; dfto Gecchele
Giovanni nel compleanno (dai famigliari e amici
Piva); dfti Tregnaghi Stromendo; dfti di Toffolon
Ada; dfti Verona Danilo e fam. Verona Martin;

Fanciulli che oggi celebrano la
Festa del Perdono:
Achille Verona, Asia Berti,
Chiara Croce, Elia Perissinotti,
Filippo Biason, Gabriel
Zulianello, Leo Bianco, Nicolò
Crosariol, Sofia Piscitello.

AVVISI della settimana:
Domenica 15 h 11.00 S. Messa / h 15.00 Festa
del Perdono per 9 fanciulli e le loro famiglie
Lunedì 16 h 20.30 Animatori in Oratorio
Giovedì 19 S .Giuseppe, Sposo
della B.V. Maria: S.Messa h 18.30
Venerdì 20   h 20.00 Via Crucis
animata dalle Signore delle pulizie
Domenica 22 h 11.00 S. Messa e Battesimo di
Leonardo Re



"Le Parrocchie INSIEME": anno VIII°• n. 11 del 15-03-2026 • S. Vitale M. e S. Osvaldo Re e M. • (Anno A) • CIP 500 copie

- Un Pane per Amor di Dio (Cassettina da portare a casa)
- S. Messa comunitaria alla Domenica h 11.00
- Via Crucis al venerdì (h 20.00)

Esce nei prossimi giorni e sarà
distribuito a tutte le famiglie il
numero speciale di ALLA FONTE,
il notiziario della parrocchia di S.
Osvaldo di Loncon.
La pubblicazione è divisa in due
sezioni: una parte generale relati-
va alla vita della parrocchia in
questi ultimi due anni e un inserto
speciale che riassume la nostra
storia: “Una parrocchia cente-
naria in una chiesa millenaria”
Il notiziario si apre con i saluti di
don Giovanni, quindi si parla della
catechesi in parrocchia, dell’azio-
ne del ministero straordinario
dell’Eucaristia, delle varie attività
e iniziative che vedono i giovani protagonisti, della
pratica devozionale della recita del Rosario; degli
eventi dell’anno giubilare; dei lavori di manuten-
zione straordinaria del campanile; del rinnovo del
salone dell’oratorio; della sagra di San Osvaldo.
Infine della realtà demografica della nostra parroc-
chia e, in conclusione, viene riportata l’anagrafe
parrocchiale, con i battesimi, i matrimoni e le per-
sone decedute in questi due anni. Nella quarta di
copertina, poi, sono presenti gli orari del tempo
pasquale. 
Nell’inserto, che si distingue perché ha una veste

grafica diversa, si parla dello dello
sviluppo del cristianesimo nelle
nostre terre; dell’origine della
mansioneria e del passaggio di
questa a parrocchia, per trattare,
poi, delle “pietre vive” della comu-
nità: i laici e i sacerdoti. Infine si
accenna ai cambiamenti avvenuti
nel passaggio da un secolo 
all’altro. 
E’ la sintesi di una storia che è già
stata studiata e pubblicata in
opere precedenti, integrata con
notizie e immagini inedite. 
Per la copertina, oltre al logo del
centenario, abbiamo scelto una
foto che rappresentasse la parroc-

chia di oggi, una chiesa viva che non dimentica il
passato, vive nel presente e guarda al futuro con
la speranza che Cristo Risorto non delude mai e
cammina con noi. 
ALLA FONTE  è stato curato da un comitato di
redazione formato da Monica Fantuz, Paola
Salmaso, Ferdinando e Daniela Smaniotto, Ada
Toffolon.
Hanno collaborato don Giovanni, Lidia
Morsanutto, Mery Burigatto, Maria Bigaran,
Domenico Toffolon.

Il Comitato di Redazione di ALLA FONTE

Un numero speciale di ALLA FONTE per il centenario della parrocchia

Carissimi Compaesani,
Abbiamo ricevuto un grande dono, da poco

siamo diventati genitori e con l’arrivo del piccolo
Leonardo la nostra vita è cambiata. Ha portato in

famiglia un’immensa feli-
cità.

Il piccolino infatti ci
regala ogni giorno una ven-
tata di freschezza, di buon
umore, di serenità, non solo

a noi ma anche ai nonni e zii.
Domenica 22 c.m. il nostro bambino diventerà

Figlio di Dio e membro della Chiesa.  Durante la
Santa Messa riceverà il S. Battesimo: sarà un
momento di gioia e fede che segna l'inizio di un

nuovo capitolo nella sua vita. Portare il nostro pri-
mogenito al Fonte Battesimale è un’emozione dif-
ficile da descrivere a parole. È una gratitudine infi-
nita e ci sentiamo piccoli di fronte alla responsabi-
lità, ma ci sentiamo forti sapendo che da domeni-
ca non saremo soli in questo cammino.  Con l’ac-
qua del Battesimo, Leonardo non riceve solo un
sacramento, ma entra a far parte di una famiglia
ancora più grande della nostra: la comunità cri-
stiana.

L’augurio che noi genitori gli facciamo è quello
di crescere nella fede del Signore Gesù.

Vi invitiamo alla Messa del Battesimo e a fare
Festa con noi…

Giulia e Stefano

Lettera dei Genitori di Leonardo


